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Il nostro progetto è giunto al quarto anno di attuazione e nasce dall’esigenza di prevenire e contrastare 

atti, gesti, linguaggi, comportamenti dei giovani che spesso mostrano intolleranza, aggressività o mancanza 

di rispetto nei confronti di compagni o compagne, ritenuti forse più deboli o differenti in qualche aspetto 

dal gruppo dominante. Talvolta potrebbe trattarsi solo di parole e di linguaggio, talvolta di scherzi più o 

meno pesanti, oppure di piccoli furti, altre volte anche di minacce e di soprusi. 

Una ricerca effettuata negli scorsi anni fra gli studenti, tramite un questionario, ha evidenziato che le 

possibili vittime di questi comportamenti discriminatori sono i gay e le lesbiche, gli immigrati e i rom e chi 

ha comportamenti non conformisti rispetto al gruppo.   

A partire dall’osservazione dei dati citati l’Istituto ha scelto di percorrere la strada della conoscenza e della 

consapevolezza degli stereotipi e dei pregiudizi, che sono la base di comportamenti non corretti nei 

confronti di minoranze che esprimono diversità (di formazione culturale, di religione, di etnia, di 

orientamento sessuale, di disabilità, ecc.). 

Per rendere più efficace il progetto una parte del lavoro sarà realizzata con incontri fra i nostri ragazzi e 

gruppi di giovani appartenenti a minoranze che possono essere oggetto di discriminazione. Tali incontri, è 

stato dimostrato, favoriscono negli studenti la consapevolezza dell’esistenza di pregiudizi ed aiutano alla 

formazione di giudizio personale autonomo e basato su conoscenza diretta e concreta.  

Pertanto il progetto è articolato nei seguenti modi: 

• classi coinvolte PRIME e SECONDE 

• 2 incontri con i docenti: uno prima di iniziare il lavoro con le classi, l’altro dopo gli incontri 

• 1 incontro con i genitori, da svolgere prima dei lavori con le classi (23 febbraio 2010) 

• 2 incontri con ciascuna classe: il primo con lo psicologo; il secondo con lo psicologo e giovani ospiti 

di due diverse associazioni cittadine che si occupano di diritti di minoranze (Circolo di cultura 

omosessuale “Mario Mieli” ed Associazione “Ermes” per l’integrazione dei Rom) 

• realizzazione di un lavoro di approfondimento nelle classi nei mesi successivi 

Il progetto parte il 23 febbraio 2010 e si articola nelle diverse fasi per tutto il resto dell’anno scolastico. 

 

 


